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Bozza

[bookmark: _GoBack]della Commissione ambiente, territorio ed energia
sulla mozione 11 marzo 2024 presentata da Marco Passalia (ripresa da Maurizio Agustoni) per il Gruppo Il Centro + Giovani del Centro “Incentivi anche per i motoveicoli elettrici leggeri”
(v. messaggio 9 ottobre 2024 n. 8492)


LA MOZIONE
La mozione chiede di includere nel decreto esecutivo dell'8 marzo 2023 concernente gli incentivi per l'acquisto di veicoli, motoveicoli, quadricicli e tricicli elettrici, lo sviluppo di infrastrutture di ricarica e la messa fuori circolazione di veicoli inquinanti anche i motoveicoli di cilindrata fino a 4KW con motori tra 1’000W e 4’000W di potenza (categoria 61 ai sensi OETV) che viaggiano fino ad una velocità sotto i 45 km/h.


IL PROGRAMMA PROMOZIONALE IN AMBITO DI MOBILITÀ ELETTRICA
L'attuale programma promozionale in ambito di mobilità elettrica, iniziato nel corso del 2023, è retto dai seguenti decreti:
· decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito quadro di 11’000'000 di franchi destinato a incentivi all'acquisto di veicoli totalmente elettrici, allo sviluppo dell'infrastruttura di ricarica elettrica domestica e presso i datori di lavoro e all'acquisto di veicoli di ultima generazione vincolato alla messa fuori servizio di veicoli ad alte emissioni di CO2 e inquinanti del 19 ottobre 2022 (DL2022)
· decreto esecutivo concernente le condizioni per l’ottenimento degli incentivi per l’acquisto di veicoli, motoveicoli, quadricicli e tricicli elettrici, lo sviluppo di infrastrutture di ricarica e la messa fuori circolazione di veicoli inquinanti dell’8 marzo 2023 (DE2023)

Nel messaggio del Consiglio di Stato vengono ripresi i dati più rilevanti riguardo agli incentivi erogati, aggiornandoli al 31 luglio 2024. Per il rendiconto delle attività nel corso del 2023 si rimanda al relativo rapporto di attività (scaricabile al sito www.ti.ch/incentivi).

L'attuale programma promozionale, retto dal DL2022, prevede la possibilità di incentivare veicoli aventi una velocità massima, per la loro costruzione, superiore a 45 km/h. Nel concreto, conformemente ai disposti di cui al DE2023, si tratta di poter incentivare i veicoli riportanti le seguenti categorie al punto 19 della licenza di circolazione:
· 01 Automobile
· 60 Motoveicolo
· 62 Motoveicolo a tre ruote
· 63 Motoveicolo con carrozzina laterale
· 66 Quadriciclo a motore
· 67 Triciclo a motore

I veicoli in grado di raggiungere i 45 km/h, ma non in grado di superarli, sono esclusi dagli attuali incentivi.


RIFLESSIONI COMMISSIONALI
La Commissione ritiene importante la transizione verso una mobilità più sostenibile. La transizione verso la mobilità elettrica è quindi centrale, non solo per quanto riguarda le automobili, ma anche per quanto riguarda i veicoli più leggeri e meno potenti. I veicoli leggeri elettrici possono svolgere anche un ruolo importante soprattutto sulle distanze corte e medie riducendo anche l'uso dello spazio urbano rispetto all'auto.

La Commissione condivide la proposta della mozione e ritiene quindi sensato ampliare l'accesso agli incentivi, limitatamente ai veicoli in grado di raggiungere una velocità di 45 km/h. La Commissione, in linea con il Consiglio di Stato, propone quindi di modificare l'attuale programma promozionale estendendo gli incentivi anche alle motoleggere, ai quadricicli leggeri aventi di fabbrica una velocità massima di almeno 45 km/h e a tutti i veicoli a pedalata assistita che raggiungono i 45 km/h.  Si tratta di veicoli con motori aventi una potenza compresa tra 1 e 4 kW come indicato nel testo della mozione. Così facendo si andrebbero ad ammettere agli incentivi anche le seguenti categorie di veicoli: 
· 61 Motoleggera a due ruote
· 64 Motoleggera a tre ruote
· 65 Quadriciclo leggero a motore con carrozzeria aperta o chiusa

I veicoli a pedalata assistita che raggiungono 1 KW di potenza e i 45 km/h sarebbero ancora esclusi dal programma di incentivazione nonostante siano in gran parte anch’essi utilizzati per spostamenti lavorativi e pendolari. Una loro inclusione sarebbe certamente auspicabile, ma non è contemplata dall’attuale mozione dato che questi veicoli sono in gran parte al di sotto dell’intervallo compreso tra 1 e 4 kW di potenza. 

La Commissione aderisce quindi alla proposta contenuta nel messaggio del Consiglio di Stato.

L'ampliamento delle tipologie di veicoli incentivati richiede di conseguenza una modifica al decreto legislativo del 19 ottobre 2022 “concernente lo stanziamento di un credito quadro di 11’000'000 di franchi destinato a incentivi all'acquisto di veicoli totalmente elettrici, allo sviluppo dell'infrastruttura di ricarica elettrica domestica e presso i datori di lavoro e all'acquisto di veicoli di ultima generazione vincolato alla messa fuori servizio di veicoli ad alte emissioni di CO2 e di inquinanti”. 
Le modifiche riguardano il punto b) e c) del capoverso 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo:
b)	fr. 1'500'000.- a favore di incentivi forfettari per l'acquisto di motoveicoli, quadricicli e tricicli con propulsione totalmente elettrica aventi, per loro costruzione, una velocità massima di almeno 45 km/h;
c)	fr. 2'000'000.- a favore di incentivi forfettari per la messa fuori servizio di automobili, motoveicoli, quadricicli e tricicli aventi, per loro costruzione, una velocità massima di almeno 45 km/h altamente inquinanti abbinata all'immatricolazione di veicoli di ultima generazione.


CONCLUSIONI
Sulla base delle considerazioni sopra esposte, la Commissione ambiente, territorio ed energia invita il Gran Consiglio ad accogliere la mozione "Incentivi anche per i motoveicoli elettrici leggeri" integrando nel programma le motoleggere e i quadricicli leggeri in grado di raggiungere i 45 km/h e con motori aventi una potenza compresa tra 1 e 4 kW. Questo implica la modifica del relativo decreto esecutivo.


Per la Commissione ambiente, territorio ed energia:
Matteo Buzzi, relatore
Berardi - Buri - Cedraschi - Ermotti-Lepori -
Mobiglia - Padlina - Piezzi - Rigamonti - 
Schnellmann - Tricarico - Zanini Barzaghi
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